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AI LETTORI DELLA. SALUTE 

Neil' assumere la direzione della Salute vi dirò breve breve 
quali siano i miei intendimenti. 

lo sono profondamente convinto, ehe un giornale di tal fatta 
possa vivere ad nna sola condizione : quella cioè di restar stret- 
tamente fedele al suo programma. In Italia di ciarle, ornai, se 
ne sono fatte anche troppe, e troppo tempo prezioso i pubbli- 
cisti hanno usurpato ai loro lettori. È ornai necessario che il 
grande concetto racchiuso nel proverbio inglese The times is 
money (Il tempo è danaro), sia guida di tutte le nostre azioni. 

E a questo concetto sarà infoi -mata d' ora innanzi la reda- 
zione della Satolle ; economia di tempo per chi scrive, rispetto 
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2 LA SALUTE 

al tempo di chi legge. Non una parola più del necessario, 
non un atomo di spazio dedicato a cose che non siano utili. 
Lunge quindi per sistema dalle polemiche e dalle discussioni 
dottrinali, di fatti che richiamano la nostra attenzione ve ne 
hanno anche troppi, per poter dare retta alle ciarle. 

E a dimostrarvi come intenda di attuare il mio concetto, 
ho voluto invece di un semplice foglio di programma , darvi 
in anticipazione il primo numero dell' entrante anno. Come io 
questo, così in tutti, oltre ad uno o più articoletti, sopra varie 
questioni d' igiene (e tutte pratiche), vi sarà una parte desti- 
nata alla Corrispondenza medico-igienica cogli associati, un' altra 
dedicata alla Medicina Domestica, una terza di Cognizioni 
Utili, un altra infine di Notizie Varie. 

Nella Corrispondenza igicnico-mcdica verranno svolti lutti 
quei quesiti che gli ahbonali faranno alla redazione e nel più 
breve tempo possibile, nella Medicina Domestica troverete 
tutte quelle cognizioni necessarie per provvedere da voi stessi, 
senza bisogno del medico, a quei piccoli malanni che occor- 
rono di frequente nella vita, e colle Cognizioni Utili sarete 
brevemente, ma costantemente informati, di tutto quanto di 
interessante e di olile si fa e si trova nel mondo scientifico ed 
industriale. 

Oltre a ciò , La Salute sarà un Monitore Igienico dei Comuni, 
perchè, quando occorra, verranno in essa svolti tutti i provve- 
dimenti ministeriali e legislativi riguardanti V igiene, e ad essa 
i Comuni associati potranno far capo per avere gli schiarimenti 
del caso. 

Mi affido che, cosi redatto, questo periodico potrà raggiungere 
lo scopo, cui il mio egregio amico Prof. Du-Jardin ed i suoi 
continuatori, pure miei cari amici, Dottori A. Federici e G. B. Fa- 
rina, lo hanno per tanti anni indirizzalo; quello cioè di far 
si che ne possa derivare un utile pratico alla educazione fisica 
del nostro popolo. 

Una parola ancora, ed ho finito. — Che il giornale sia ben 
redatto dipende da me, eh' ei possa vivere dipende da voi. — 
A ciò dovrete fare due cose: anzitutto adoperatevi per quanto 
sta in voi di diffonderlo fra i vostri amici ed i vostri cono- 
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scenti, poi abbiale cura di essere puntuali nei pagamenti. — 
Voi ben comprendete che la sua vita >c indissolubilmente con- 
nessa a queste due condizioni. 
Ed ora all' opra. 

Addi 20 Dicembre 1870. D. r E. Maraguano. 



Là SALUTE è un giornale da cui, certamente, né tipografo né 
redazione possano ripromettersi guadagno di sorta, nò gli abbuonati 
troveranno per nulla giusto, che abbiano ancora a rifonderci del pro- 
prio. Quindi è necessario che coloro i quali ricevono questo numero, 
siano compiacenti di rimettere sollecitamente all' amministrazione r im- 
porto anticipato dell' entrante annata 1871 (e annate antecedenti per * 
quelli che sono in ritardo), onde si possa calcolare preventivamente il 
numero degli associati, e non far sciupo di carta e di spese postali. 



L'INVERNO 
I. 

Il freddo. — Come si produce. — Mezzi di riscaldamento artificiale. 

Non saprei ove trovare argomento più interessante ed attuale. 
Una guida ed un consiglio sul modo di vivere in questo pe- 
riodo dell' anno chiamato inverno , e sul modo di preservarsi 
dai malanni che gli tengono dietro, devono senza dubbio tornare 
graditi ad ogni genere di lettori. 

Metto pegno che di questi miei lettori una gran parte, uon 
hanno mai pensalo di chiedere a sé stessi che cosa sia in 
fin dei conti quel freddo che tanto si lamenta nella stagione 
invernale. Eppure è interessante saperlo, e doppiamente inte- 
ressante perchè da tale cognizione si possono derivare molte- 
plici ed utili insegnamenti. 

Tutti lo sanno , il nostro corpo normalmente è caldo. Questo 
calore non gli viene dall' esterno, ma si fabbrica, per cosi dire, 
nel suo interno ; sicché , e già lo fu da taluni scrittori, V orga- 
nismo umano può essere paragonato ad un fornello, nel quale 
arda perpetuamente il fuoco e dal quale emani perpetuamente 
calorico. Intendiamoci bene, io parlo dell'uomo sano e non del- 
l' uomo malato. 
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Qaesto calorico però non è fabbricato a casaccio, ma invece è 
regolato ad una giusta misura, la quale allinfuori di piccole varia- 
zioni, che per noi ora non giova valutare, si mantiene sempre 
la stessa, per qualunque stagione dell' anno e misuralo col ter- 
mometro, segna in media 37 gradi centigradi, sopra lo zero. 

Questa cifra deve già convincervi della verità di quanto più 
sopra vi ho detto, che, cioè, il calorico viene fabbricalo dal no- 
stro corpo. La ragione ne è chiara. — Gli ambienti nei quali 
normalmente viviamo, anche di eslate, non arrivano mai alla 
accennala temperatura; quindi comprendete come sia. impos- 
sibile che dieno al nostro corpo quella temperatura che essi 
stessi non hanno. 

Ciò posto , voi sapete , e chi non lo sa adesso lo apprenda , 
che il calorico tende ad equilibrarsi. — ■ Mi spiego. — Due oggetti 
a diversa temperatura posti I' uno vicino V altro, dopo un pe- 
riodo di tempo più o meno lungo, hanno uno stesso grado di 
calore. Le migliaia di volle, probabilmente senza neanco avve- 
dercene , voi avete fallo queslo esperimento , — e potete ripe- 
terlo quando vi aggrada. Ponete la vostra mano sopra di una 
pietra, or bene dopo pochi istanti vi accorgete che essa è 
divenula notabilmente fredda, mentrecchè la pietra si è legger- 
mente riscaldala , e sapete perchè ? — perchè il calorico della 
vostra mano si è equilibrato con quello della pietra. — Un fatto 
simile succede presso a poco nel nostro corpo colf alternarsi delle 
stagioni. Voi già potete comprendere che, quando l'aria è più 
fredda, naluralmeuie deve aver luogo un disperdimento di calorico 
dal nostro corpo, maggiore di quaudo è più calda, e ciò pcrchò, 
come più sopra vi ho detto, il calorico tende ad equilibrarsi* 

Gli è questa la ragione per cui d' inverno avete freddo e 
caldo di eslate, gli è in relazione di questa legge che voi adot- 
tale opportuni provvedimenti per liberarvi dalle molestie del 
caldo e del freddo. — È chiaro che se Dell' inverno uoi riu- 
scissimo a far sì che fosse minore il disperdimento di calorico 
dal nostro corpo , certamente il freddo uou ci darebbe noia, ed 
è queslo appunto che uoi giornalmente procuriamo di fare. 

Siffatto disperdimento si può impedire in due modi : o collo 
stare in una atmosfera falla calda artificialmente , o col coprire 
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il nostro corpo con oggetti che non permettano at calorico di 
sfuggirsene con tanta facilità. — Al primo modo si provvede 
per mezzo dei cosi detti camini, stufe, franklin e simili, pei 
quali si riscalda V aria degli ambienti , al secondo cogli abiti 
che sono per lo più di lana e di cotone. — 11 riscaldamento 
artificiale per non tornare nocivo, è uopo che sia regolato con 
quei sani provvedimenti che suggerisce I' igiene. 

Anzitutto è uopo vedere quale sia il metodo preferibile. — 
Voi sapete, e lo avrete già inteso a dire parecchie volte, che 
durante la combustione si sviluppano dei gaz, i quali sono 
dannosi alla respirazione, non solo, ma possono assolutamente 
essere letali — La prima indicazione, dunque, trattandosi di 
riscaldamento a fuoco, è di far si che questi gas, i quali si svi- 
luppano dalla combustione, non restino accumulati nell' ambiente 
in cui respiriamo. — A questo provvedono tutti quei mezzi 
nei quali è stabilita una diretta comunicazione fra V aria 
esterna ed il recipiente ove arde il fuoco. — Sono , quindi , 
assolutamente da bandirsi tutti quegli ordigni , che non presen- 
tano questa indispensabile qualità. — E su questo specialmente 
richiamiamo l' attenzione di tutte le famiglie liguri e geno- 
vesi in ispecie, nelle quali per antico ed inveterato cosiume, 
d'inverno si usa riscaldare le sale con carboni accesi e com- 
burenti , raccolti in vasi di terra o metallici di varia dimen- 
sione. — Lasciando a parte per ora tutti quegli innumerevoli 
inconvenienti che ne derivano ben spesso , quali frequenti scot- 
tature generali e parziali, e talora complete ustioni come accadde 
testé in Genova nostra; lasciando a parte, dico, tutti questi 
inconvenienti che sono accidentali , dirò di quelli che sono 
costantemente ed invariabilmente connessi a questo sistema 
di riscaldamento. 

Fra i lettori di questo articolo, che lo usano, e credo che 
ve ne saranno parecchi , nessuno certamente mi negherà , che 
dopo aver tenuta per qualche tempo la cosi detta Irraderà in 
una camera, specialmente se questa è ristretta, tosto si prova 
un senso di peso al capo, congiunto a maggiore o minore ce- 
falea, ed a spossatezza di membra. — Allora si usa X espediente 
di aprir la finestra e respirare a larghe boccate l'aria pura 
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e fresca, la quale pare che rinfranchi e rinfranca di fatto. — 
Ma non sempre questo provvedimento vien preso, e talora ac- 
cade che la fiacchezza e lo stalo morboso iu cui versa I' orga- 
nismo sia tale, che, reso impolente a muoversi, colui che si 
trova in lai condizione, sia inevi labilmente condannalo a perire 
vittima della sua imprudenza, se mano amica frettolosa noi soc- 
corra, aprendo porte e finestre e facendo entrare Dell' ambiente 
nuova aria in gran copia. — Non di rado accade, specialmente 
in Genova, che il medico sia chiamalo a soccorrere persone le 
quali si trovano ridotte a mal parlilo, per essere siale chiuse 
in camere con bracieri ardenti. — La ragione di quesli falli 
è evidente. — Il fuoco acceso, come si costuma, in vasi aperti, 
non ha nessuna comunicazione colP aria esterna : quindi i pro- 
dotti della combustione restano accumulali neir aria che si re- 
spira, ed essendo estrema mente velenosi, a poco a poco eser- 
citano la loro azioue deleteria sull' organismo. — Vorremmo 
che quesle nostre parole fossero ascoltate , e che P uso delle 
braciere fosse affollo bandito. 

Fra gli altri ordigni che hanno comunicazione coli' aria esterna, 
è prudente non usare quelli dì ghisa , dalle pareli dei quali, a 
quanto si constatò speri mentalmente or non è molto , trasudano 
in parte i gas che si sviluppano dalla combustione. — Però, 
io credo che a tulli questi mezzi, sia di gran lunga preferibile 
quello usalo generalmente nelle officine inglesi, e che consiste 
nell'uso del vapore acqueo raccolto in appositi lubi che circo- 
lando nelle pareli, pei suoli e nei soffitti, riscalda ogni parte dello 
stabilimento. Questo mezzo oltre ad essere igieuico, è anche 
economico, perchè non richiede impiego speciale di combustibile; 
ma comprendiamo che attualmente lo si può usare solo nei 
grandi stabilimenti industriali Speriamo, però, che venga stu- 
dialo e ritrovalo il modo di impiegarlo ai ristretti usi domestici. 

Olire alla scelta dei mezzi che procurano il calore, gli è 
uopi» avere anche molla accortezza, onde non averne di sover- 
chio. — Di questo ci occuperemo in proseguo ed in proseguo 
oltre a ciò parleremo dei vestimenti, degli alimenti, delle be- 
vande e delle cautele speciali che si devono usare nella sta- 
gione invernale. 
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CORRISPONDENZA 1G1ENIC0-MEDICA 

Igiene del magistrato e dell'uomo di stadio. — 

Egli è questo un quesito che ci fa da Napoli un distinto uomo 
di toga, nostro associato. — A dir vero ce lo ha fatto già da 
parecchi mesi, ma per Y avvenuto nostro ritiro dalla redazione 
della Salute, non abbiamo prima potuto rispondergli. E ciò 
diciamo per ispiegare siila ita tardanza, la quale certamente non 
si verificherà più mai, in questa nostra corrispondenza ; cogli 
associali. 

L' argomento che ci è proposto è interessante, e noi siamo 
ben lieti di trattarlo, e doppiamente lo saremmo, se lutti gli 
uomini i quali fanno una vita sedentaria, seguissero i nostri 
consigli ; così procurerebbero a sè slessi vigore e sanità, nè il 
paese avrebbe, come spesso accade , a lamentare la perdita 
precoce dei migliori tra i suoi cittadini. 

Tutti i danni che succedano a questo genere di vita pro- 
vengono dalla sopita attività dell' organismo. Nel corpo umano 
tutto è molo. La velocità colla quale il sangue circola fìno 
negli intirai penetrali dei tessuti, la rapidità colla quale questi 
tessuti si accrescono, si nutriscono e si ricambiano, sono tutte 
condizioni indispensabili di vita. 

I magistrali e gli uomini di studio, invece di favorire questa 
febbrile attività, l'avversano. Inchiodati sulla loro sedia, non 
vivono che col loro cervello o pel loro cervello: del resto per 
lutto inerzia. Ne consegue che la circolazione si fa più torpida 
e la nutrizione di tutte le parli del corpo illanguidisce. Dopo 
un tempo più o meno lungo, noi gli vediamo obesi; con mu- 
scoli flosci, con la cute pallida, coir andatura lenta ed incerta ; 
una miriade di malanni gli assale e sovente accade che appena 
entrati nella virilità, esausti si estinguano. 

Or bene, potrebbero menar vita lunga, sana e tranquilla solo 
coir adottare un acconcio sistema di vita. Ecco, per esempio, 
quale potrebbe essere l'orario igienico per uno di tali uomini. 
Alzarsi d' estate alle 6 del mattino e d* inverno alle 7 e andar 
subitamente fuori di casa. Se la condizione sociale lo permette, 
una cavalcala è di gran lunga migliore del camminare a piedi. 
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La cavalcata ha questo di vantaggio, che mentre mette in molo, 
come la camminata, l'organismo, d'altra parte tiene sempre 
desta l'attenzione del cavaliere, e quindi gì 1 impedisce di af- 
faticare il cervello, come invece passeggiando lo affaticano il 
più delle volle gli. uomini di studio. 

Ad ogni modo conviene star fuori un' ora e camminare 
sempre. Nè vaiti) a distoglierne la rigidezza dell'atmosfera. 

Rientrato alle 8 può studiare (ino alle 10: quindi far cola- 
zione e attendere alle proprie occupazioni fuori di casa. Se 
però queste occupazioni importano una vita sedentaria come pel 
magistrato, allora si anticipi la colazione e prima di recarsi al 
tribunale si passeggi per una mezz' ora. 

Il pranzo potrà aver luogo alle 5 e 1' occupazione non dovrà 
mai incominciare prima delle 8 di sera. Dopo il pranzo è ne- 
cessario passeggiare almeno per uo' ora e mezza. — Dalle 
otto può studiare fino alla mezzanotte ; ma devesi avere stretta 
cura di non varcarla mai. 

La dieta dovrà essere nutriente e piuttosto eccitante; sia 
principalmente carnea, e si mangi poca quantità di sostanze 
farinacee, come pane, paste e simili. Le sostanze aromatiche, 
si possono utilmente usare, ben inteso in piccola quantità, nel 
condimento dei cibi, ed usate parcamente sono eziandio molto 
utili le bevande alcooliche, il the ed il caffè. 

1/ elettricità nelle parali»!. — Ci viene fatta altresì 
la seguente interrogazione: — Pei membri paralizzali è giove- 
vole l'elettricità. 9 — Poche parole noi potremo dire a questo 
proposito. Nella paralisi I' elettricità generalmente è giovevole» 
ma vi hanno pure dei casi nei quali se non fa male, certamente 
a nulla giova, e serve solo per dar noia e spesa ai pazienti. Ma 
l' indicazione di quando convenga o nò, è impossibile il poterla 
svolgere in un giornale popolare come il nostro. Saremmo ob- 
bligali ad entrare in dettagli, che riuscirebbero oscuri ed inin- 
telligibili ai lettori , e per dirla schietta , i medici in queste 
malattie, parecchie volte ci vedono poco chiaro pur essi. É 
però prudente ricorrere al consiglio di un medico espcri- 
mentato, il quale abbia agio di esamiuare l'infermo. 
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MEDICINA DOMESTICA 

Avvertenza. — La redazione dei varii articoli di questa 
parie del nostro giornale, per lo più sarà quasi per intero sem- 
plicemente di compilazione. I lettori però comprendono che 
tornerebbe inutile e disagevole per loro e per noi il eilare ad 
ogni passo le fonti alle quali attingiamo; epperò ci siamo deli- 
berati di omettere per quanto sia possibile queste citazioni. — 
Crediamo interessante di fare questa dichiarazione per non es- 
sere, poi, da qualche malizioso, accusati di plagio. 

Raffreddore. — In fatto di medicina domestica io credo che 
di questi giorni , parlare di raffreddore, sia come parlare della 
guerra nel campo politico. — La rigidezza dell' atmosfera e 
più della rigidezza la sua variabilità ed umidità, rendono 
questo malanno straordinariamente comune. 

Come il raffreddore si manifesti è generalmente noto. La 
prima molestia che accusano coloro che ne sono colti, d'ordi- 
nario è un senso di secchezza al naso al quale ben presto si 
aggiunge chiusura più o meno completa di una o di ambedue 
le narici, sicché sono tratti a soffiarsi il naso con violenza e 
ripetutamente. — Oltre a ciò ben spesso vi avvertono un 
senso di prurito e di pizzico, cui talora tiene dietro lo star- 
nuto. — La secchezza delle narici, però non dura a lungo, ed 
al contrario dopo poco ne cola una gran quantità di un umore 
incoloro, limpido ed acquoso. — Il suo sapore è di salsedine 
e se ne cade qualche stilla sul labbro lo fa arrossare, produce 
bruciore più o meno rilevante, e talora fin anco lieve corro- 
sione della pelle. 

L' odorato ed il gusto sono in modo considerevole pervertiti, 
e la voce si fa nasale. Se il malanno ha colto piuttosto vio- 
lentemente, agli accennati sintomi si aggiunge un senso di 
pressione od un pronunciato e molesto dolore frontale. — Il 
naso internamente appare arrossato e tumefatto, e talora accade 
che il rossore e la tumefazione si estendano ai suoi tegumenti 
esterni ed alle guancie. — Ben di sovente, poi, succede che gli 
occhi si facciano lagrimosi, infiammati e sensibili alla luce, 
che si provino dolori nell' orecchie con transitoria sordità e 
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talora pur anco tosse c fiochezza di voce. Raramente si ha 
decisa febbre, sebbene si provi un senso di generale malessere. 
La durala di questo malanno ordinariamente è breve. Per lo 
più nel secondo o terzo giorno della malattia, la secrezione si 
fa meno copiosa, e l'umore più denso, diventa opaco, perde 
il sapore salso, acquista un colore giallognolo o giallo ver- 
dastro , e , nella notte massimamente , si dissecca e forma 
croste consistenti, le quali sono saldamente aderenti alle pareti 
interne del naso ; in pari tempo cessano il solletico del naso e 

10 starnuto, si dileguano il dolore frontale , la lumidczza ed 

11 malessere; soffiando il naso ne escono le croste, sicché nel 
quinto, sesto ed ottavo giorno al massimo, il ristabilì m eulo 
in salute è completo. Nella maggior parte dei casi, la cura si 
riduce a ben poca cosa. Bisogna limitarsi a guardare per al- 
cuni giorni la camera, a prendere di quando in quando qualche 
bevanda calda , a tener coperta la testa ed i piedi , e servirsi 
di fazzoletti di tela e non di lana e di seta , a cambiarli so- 
vente ed a spalmare il labbro superiore con un unguento 
qualunque, acciocché lo strato di grasso protegga la pelle del- 
l' influenza irritante dell' umore acre che cola dal naso. Quando 
I' iufreddalura comincia ed il naso è secco, si possono usare 
con vantaggio i suffumigi coi vapori di decotti amollienli (pre- 
parati con sambuco o malva), oppure di sale ammoniaco, chia- 
mato dai chimici cloruro di ammonio. Quesl' ultimo mezzo 
massimamente reca grande sollievo quando vi ha grave dolore 
frontale ed il naso è impermeabile. Ecco il modo di usarlo. 

Si eseguisca dal farmacista la ricelta seguente: 

Cloruro di ammonio .... grammi 2 
Acqua di fonte » 200 

Quesl 1 acqua la si vuota in un vaso, lo si fa scaldare colla 
lampada a spirilo , e quando comincia l' ebollizione si aspi- 
rano i vapori che si sollevano, mantenendo sempre la lam- 
pada accesa. — L' aspirazione si può proseguire per circa 
20 minuti per ogni volta e ripeterla almeno quattro volle nella 
giornata. — Una macchina comune da caffè, a spirito , può 
benissimo adattarsi a quesl' uso. 
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Nei casi più gravi , poi , olire ai mezzi già indicati , giova il 
mantenere la pelle in traspirazione attivamente ed a ciò si 
può usare il bagno a vapore, oppure più semplicemente, lo 
star ben coperto nel letto e bere tratto tratto un infuso caldo 
preparalo con fiori di tiglio. » 

Se quesla affezione decorre cosi rapidamente e senza nessuna 
grave couseguenza nelle persone adulte, è più grave e talora 
pericolosa per i piccoli bambini , uei quali si può manifestare 
fin dai primi mesi di vita. In essi ben spesso accade, che es- 
sendo impedita o talmente chiusa la respirazione pel naso, non 
possano poppare, poiché appena si attaccano al capezzolo, sono 
obbligali a lasciarlo per minaccia di soffocazione. — Questo 
disturbo è anche accresciuto dalla circostanza , che , leuendo 
essi costantemente aperta la bocca per respirare , la lingua e 
le fauci diventano estremamente secche e cosi spesso la deglu- 
tizione si compie con difficoltà, anche allorquando i bambini si 
nutriscano a mano. 

Nondimeno una lai gravezza è assai insolila, quantunque 
occorrano talvolta casi , i quali riescano fatali , essendo dif- 
ficile poppare e di respirare ad un tempo. La cura richiesta 
pei bambini è ben poca. — Quando la respirazione sia mollo 
difficile, conviene che il bambino sia tolto dal petto, sebbene 
possa continuarsi a nutrirlo con latte materno a mezzo del 
cucchiaio, giacché gli inutili sforzi a poppare aggravano i suoi 
incomodi , e dovrebbero perciò stesso impedirsi. — Olire a ciò 
gioverà fargli inspirare i vapori amollienti o di sale ammoniaco, 
per mezzo di una spugna, immersa nel decotto o nella solu- 
zione bollente, e poscia avvicinala al naso del bambino. — 
Quando l'umore che cola dal naso si fa più spesso, si avrà 
cura d' impedirne il cumulo ed il desseccamenlo air apertura 
delle narici, perché causerebbe gravi noie al bambino. — Sap- 
piano , in ultimo i lettori che fra le cause che più comunemente 
generano il raffreddore, si ha la perfrigerazione dei piedi e Tes- 
sere stali esposti ad aria umida. 

Io credo che basti V averlo accennalo , — spella a loro il 
preservarsene. , 
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COGNIZIONI UTILI 

Carth-Closet». Latrine a terra secca , alatema 
Vlonlé. — Il sistema Moulé e fondato sul principio della di- 
sinfezione immediata delle feci, mediante la terra asciutta. 

L'eminente proprietà assorbente della terra polverosa fu da 
lungo tempo usufruita come mezzo eccellente ed economico 
di disinfczione delle materie fecali, e per tale scopo impiegasi 
appunto nella preparazione di certi guani artificiali , della pou- 
drettr, ecc.; come mezzo poi di disinfezione immrdiata degli 
escrementi , il musulmano di rigida fede ancora I' usa all' eve- 
nienza per religioso precetto sanzionato dal Corano. È alla fin 
fine una igienica applicazione della ben nota pratica del gatto 
c di altri animali felini, di ricoprire i propri escrementi, ra- 
spando intornn la terra. 

Il vero pregio delle latrine Moulé, sta nella semplicità del 
congegno che permette volta per volta , il gettilo della terra 
sulle feci appena emesse. Una specie di siffatta latrina è in 
uso a Berlino in un quartiere della guardia; esse funzionano 
presso a poco come quella che qui descriviamo: è sempre 
cioè la mobilità dello scalino che fa da predella al seggio della 
latrina, clic costituisce la parte essenziale del meccanismo. 

Nello Scorso anno ali* ospitale provvisorio (di baracche) del 
campo d'esercitazione di Bruci sulla Leila, fu applicato esso 
sistema , e noi dobbiamo all' illuminalo interesse dell* egregio 
generale Cadorna per tutto che ha tratto il servizio sanitario 
l'averne avuto conoscenza, come dobbiamo alla squisita genti- 
lezza del medico di slato maggiore nell' esercito austriaco dott. 
Sigismondo Bernslliz la presente descrizione ed i disegni relativi. 

In lungo ed abbastanza ampio corridoio, costituito da una 
tettoia a colonne mette in comunicazione l' infermeria col ca- 
sotto ove sono le latrine. 

Il casotlo, costruito con rozze assi, è lungo circa 10 e largo 
7 metri; dal lato dell' infermeria , e lungo tutta la parete, pre- 
senta internamente un corridoio sul quale si aprono le sette 
latrine costituite da altrettanti sedili elevati di sessanta centi- 
metri da lena, una tavola a cerniera li ricopre; bisogna sol- 
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levarla per iscoprire i fori e come essa tende a ricadere spon- 
taneamente, è col dorso che l'individuo seduto od accosciato 
sul sedile, la tiene sollevata. A 15 centimetri dal suolo dinanzi 
ai sedili >' ha un gradino o predella che Insogna montare di 
necessità per arrivare ai sedili stessi. 

La fossa è unica scavala tutta per lungo sotto i sedili, ed 
è quasi del doppio larga in dietro. Essa è profonda 75 centi- 
metri circa sotto il livello del suolo, e le pareti ne sono in 
muratura, rivestite di cemento ed asfallo. Corridoio e sedili 
non occupano che la metà per lungo del casotto verso la in- 
fcrmeria, l' altra porzione del casotto è di\i>a da un assito 
verticale, che costituisce il dorsale delle latrine. Ora dietro 
ciascun sedile attaccalo all'assito dorsale, havvi una cassetta 
di legno di forma prismatica coli* apice rivolto in basso verso 
la fossa: esse cassette sono ripiene di terra asciutta, che, pas- 
sandola ad un grossolano staccio di ferro , si è resa abbastanza 
fina ed omogenea. L' apice di esse cassette è tronco e pre- 
senta una apertura (larga 5 centimetri e lunga quanto è lungo 
il sedile), che chiudesi con una semplice valvola a battente. 
Essa valvola è unita col montatoio o predella con due travicelli 
in bilico su di un ipomoclio cilindrico, per modo che quando 
si appoggiano i piedi sulla predella, montando e discendendo 
dalla latrina, si apre, ed una porzione sufficiente della terra 
contenuta nella cassetta cade nella fossa per I' apertura e ri- 
copre gli escrementi. 

La restante porzione del casotto dietro la fossa , presenta sui 
due lati abbastanza spazio per accumularvi da una parte la 
terra asciutta per le cassette, dall' altra le feci che estraggonsi 
dalla fossa. Nel mezzo poi una discesa a piano iuclinalo per- 
mette accedere con facilità al fondo della fossa. 

Per otleuere esattamente lo scopo è necessario che gii escre- 
menti siano bastantemente coperti , per la qual cosa può essere 
% ut a vario che la gente di servizio un paio di volle al giorno 
vi getti sopra coi badili dell'altra terra. .. 

Ogni secondo o lerzo giorno si rimescolino gli cseremenli 
accumulati con terra, e quando la fossa e a metà ripiena, 
sia vuotata. 
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La terra vuol essere scavata dal suolo che si trova in vi- 
cinanza arciò non si perda tempo nel farvela condurre. 

La stacciatura deve aver luogo in un corridoio che sia co- 
perto ed asciutto, affinchè la terra non prenda del P umidità. 
E meglio di tutto facciasi quest' operazione nel casotto stesso 
della latrina 

La terra già preparala e ammonticchiata vuol essere di quando 
in quando passata per lo staccio, poiché esscudo sostanza molto 
igroscopica, essa attira a se con grande facilità X umidità, 
cosicché gli escrementi diventano liquidi, si putrefanno rapi- 
damente e mandano fetore. 

Oltre l'orina e le materie fecali, nessun' altra materia vuol 
essere gettala là entro. 

In colai modo gli escrementi riescono pienamente disinfettati, 
le latrine non mandano nessun odore, né stercoraceo, né am- 
moniacale, e siffatto genere di latrine torna convenienlissimo 
agli stabilimenti di grande dimensione. 

(Giornale di medicina militare). 

Pianta disinfettante. — Pare che P Elodea Canadetms 
possegga proprietà disinfettanti molto marcate. Fu adoperata 
specialmente per purificare P acqua in cui si erano conservate 
le sanguisughe: ma si crede capace di opporsi allo sviluppo 
dei miasmi che si producono nelle acque stagnanti. 

(Bull, della Soc. de pharm. de Bruxelles). 



NOTIZIE VARIE. 

DUpofilzlonl mintici» :it per prevenire II vainolo 
nelle scuole. - Per iniziativa dell' operoso dottor Davide 
Chiossone, Assessore Municipale, delegato alla pubblica igiene 
della nostra città, la Commissione Sanitaria del Comune, si 
occupava negli scorsi giorni sui mezzi da attuarsi per scongiu- 
rare, per quanto è possibile, il vajuolo dalle pubbliche scuole.™ 

In base alle deliberazioni prese dalla nominata Commissione, 
l'Ufficio Municipale d'Igiene ha diramale le seguenti prescri- 
zioni a tulli i diretlori delle scuole civiche, con ispeciali rac- 
comandazioni, anche alle direzioni delle scuole private, isti- 
tuti , asili infantili ecc. della città. 
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4. Non devono essere ammessi alla scuola fanciulli di cui 
non sia slata constatata la vaccinazione sabita con esito felice. 

2. ISon saranno ammessi coloro che hanno fresche le trac- 
eie del vaiuolo recenlemente sofferto. 

3. Non saranno ammessi, o saranno allontanati dalla 
scuola coloro che avessero in casa individui colpiti dal morbo 
anzidetto. 

4. Manifestandosi casi di vaiuolo in persone dimoranti 
nello stabilimento scolastico, o altrimenti addette allo stesso, 
o che possano avere contatto con gli alunni, occorre che ven- 
gano o # severamente isolate, o trasportale altrove, oppure, non 
potendosi attenere a siffatte prescrizioni, devesi chiudere prov- 
visoriamente la scuola. 

Vajuolo In Torino. — Nel numero del 10 dicembre del- 
l' Indipendente giornale medico di Torino leggiamo: — Da qualche 
tempo ripresero a manifestarsi nella nostra città alcuni casi di va- 
cuolo. Di fronte ad una malattia che potrebbe prendere proporzioni 
gravi, ci sentiamo in dovere di chiamare V attenzione dei sanitarii 
su questo fatto, perchè dieno opera con tutta alacrità alle vacci- 
nazioni e rivaccinazioni. Appena sarà provato con fatti positivi 
che il vaccino animale, per una maggiore potenza di immu- 
nità è preferibile, ad esso ricorreremo riconoscenti; per ora 
serviamoci del vaccino umanizzato che abbiamo alla mano, la 
cui mimbile efficacia ognuno ammette. Al Municipio ed alle 
amministrazioni degli ospedali manifestiamo un desiderio; trat- 
tandosi di una malattia che potrebbe far strage, le disposizioni 
sanitarie per limitarne lo sviluppo si fanno indispensabili; tra 
queste in prima linea sicuramente sta Y isolamento de' vaiuo- 
losi. Ma notisi che non basta ottenere questi isolamenti in una 
sala di un ospedale; è necessario ottenerlo per quanto sia pos- 
sibile nelle famiglie, e più specialmente in quelle povere, le 
quali ordinariamente numerose e ristrette in una sola camera 
ci offron spesso speitacolo di un medesimo letto che raccoglie 
sani ed ammalali. In questi casi sarebbe desiderabile, e lo do- 
mandiamo a nome dell' igiene e della morale, che questi in- 
felici ammalali di vaiuolo potessero sempre, ed in qualunque 
^t'ora, ricevere ricovero nel I ospedale a ciò destinalo, quando 
^ si presentino con dichiara di malattia del medico di par- 
rocchia. 

Tfijaolo a Parigi. — Da una corrispondenza che la Gazz. 
Medica Italiana (provincie Venete) ha da Parigi in data del 
24 nov., per mezzo di pallone, stralciamo il seguente brano: 
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« Lo stalo sanitario di Parigi, lascia mollo a desiderare quan- 
tunque noi non abbiamo, almeno finora, a lottare con quelle 
terribili epidemie provenienti dair agglomera mento di malati e 
di feriti, come potrete scorgere dal quadro qui annesso. 

» Morti tn Parigi dal 13 al 19 novembre 1870, quali ri- 
sultano dalla dichiarazione dello Slato civile. — Vaiuolo 434; 
Scarlattina 14; Rosolia 9; Febbre tifoidea 94; Risipola 13; 
Bronchite 92; Pneumonite 65; Diarrea 91; Disenteria 25; 
Cbolera 2; Angina crupale 19; Affezioni puerperali 9; altre 
malattie diverse, lisi ecc. 1198. — Totale 2064. 



1159 nello stesso numero di giorni. Non si contavano che 148 
morii di vaiuolo: i casi di febbre puerperale, di disenteria, 
ecc. sono oggidì triplicali. Avrete notato che ne' 2064 decessi 
di questa settimana, non v' è un caso nè di tifo uè di scorbuto, 
ma solo 12 casi di risipola. In una parola, non vi hanno ma- 
ialile risultanti da agglomeramelo di maiali. Più degli altri 
soffersero i giovani soldati, che ci vennero dalle provincie per 
la maggior prie non vaccinati (!). Questi disgraziati entrando 
in un focolare vaiuoloso, non fecero che portar alimento al 
fuoco e dilatarne le fiamme. Si vaccinarono e rivaccinarono i 
militari in vastissime proporzioni, ed è a sperare di poter li- 
mitare questa spaventevole mortalità: sembra però clic i prus- 
siani sieno più maltrattali di noi , e che il vaiuolo diradi 
grandemente le loro file, specialmente sotto una delle forme 
più gravi, cioè l'emorragica, vaiuolo nero. Da tutto ciò non 
si può a meno di non confessare che Io sialo sanitario e 
tutC altro che soddisfacente, se in due mesi la mortalità salì 
da 1159 a 2064, essendo la totalità degli abitanti rimasta 
pressoché la medesima (2,000,000) •. 

Viijuoio la Genova. — Negli scorsi giorni si ebbe una 
lieve recrudescenza della epidemia vaiuolosa; ora però si os- 
serva una notevole remissione. 

Rettificazione. — // Conte Cavour, giornale politico di 
Torino, di questi giorni pubblicava una corrispondenza Geno- 
vese, nella quale si parlava della epidemia vaiuolosa che ha 
afflitta la nostra città, e si citavano cifre statistiche riguar-, 
danti il movimento degli infermi nel Civico Ospedale tempo- 
raneo dei Cappuccini. — Siamo in grado di asserire che tali 
cifre sono del tutto errate. — Ciò per norma del Diario 
Torinese, e di chi avesse Iella quella corrispondenza. — La 
statistica ufficiale sarà pubblicata a suo tempo. 

Dott. E. Maaaoluho, RedaH. — L. Feukam Ccr . Genova — Tip. Sordo-muti. " 
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